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CAPITOLO UNO

CARMEN GRAGERA CON un coltello pugnalò al cuore la sua bistecca e guardò dall’altra parte del tavolo l’uomo che era stata incaricata di assassinare.

Stavano cenando in un ristorante fuori mano nella Upper East Side, non distante dal Parco e, mentre lo guardava mangiare, pensò non a come lo avrebbe ammazzato, ma se fosse riuscita a farlo.

Il contratto stipulato era preciso: uccidi Alex Williams entro le nove. Fallo in fretta, purché sia un lavoro sporco. La stampa tende a prestare poca attenzione a un omicidio senza spargimento di sangue. Ciò che vuole è qualcosa di intricato e salace, soprattutto quando ha a che fare con un uomo tanto noto all’FBI come Williams.

Una volta terminato con lui, Carmen avrebbe preso un taxi per LaGuardia e sarebbe ritornata a Parigi con un volo notturno. Se ce l’avesse fatta, la restante metà del suo compenso sarebbe stata trasferita sul suo conto entro la mattina.

Mancavano ancora novanta minuti alle nove.

Carmen abbassò lo sguardo sulla bistecca così cruda che intorno a essa si era formata una pozza di succo bruno rossastro. La spizzicò mentre valutava le soluzioni. Che erano due.

Poteva ucciderlo. Cinque milioni di dollari erano troppi da rifiutare solo perché aveva infranto le regole e aveva commesso l’errore di innamorarsi di lui.

Oppure, poteva lasciarlo andare e raccontare che quando aveva provato a eliminarlo, lui era scappato. Sarebbero stati furenti con lei, ma dal momento che sapevano di che cosa Alex fosse capace, non c’era ragione perché la mettessero sotto torchio.

Il problema di quello scenario implicava che avrebbe smesso di lavorare per loro e la qual cosa l’avrebbe danneggiata a livello finanziario, poiché la ingaggiavano spesso e la pagavano bene. Ma il peggio era che sapeva come avrebbero agito. L’avrebbero bypassata e avrebbero assoldato qualcun altro per ucciderlo. Era una situazione disperata. In entrambi i casi lui sarebbe morto.

Alex prese il bicchiere di vino e levò lo sguardo su di lei domandandole: “A che pensi? Non hai toccato cibo. Va tutto bene?”

“Tutto bene”.

“Allora perché non mangi?”

“Non ho così fame come pensavo”.

“Dai, è la nostra ultima serata insieme. Devi mangiare qualcosa. Quello che ti daranno sull’aereo in confronto sarà uno schifo”.

“Lo so”.

Le fece una smorfia. “Che hai? Sembri turbata”.

“Non sono turbata”.

“Senti, Carmen. Lavoreremo ancora insieme. Potrebbe essere fra qualche mese o fra qualche anno, ma succederà”.

Riusciva a leggerle nel pensiero?

“E quello che è capitato la notte scorsa non è necessariamente l’ultima volta. Se devo essere sincero, vorrei che non lo fosse”.

Cristo!

Alex Williams, trentotto anni, ex marine, un metro e ottantanove, una testa di capelli scuri e mossi, era il massimo della virilità. Come lei, era un assassino a sangue freddo, un killer internazionale che lei considerava tra i migliori e i più brillanti.

Nel corso degli anni avevano unito le forze in diverse missioni, ma quest’ultima era la migliore e la più impegnativa, dato l’alto grado di difficoltà incontrato per portarla a termine.

A dispetto delle più cupe previsioni, avevano fatto fuori il capo di una delle società più importanti, cosa piuttosto complicata, dato che si trattava di un uomo miliardario e paranoico che disponeva di un sistema di vigilanza ventiquattro ore su ventiquattro. Per superare quel sistema, e arrivare al loro bersaglio, c’erano volute sei settimane di pazienza e pianificazione. Ciò nonostante la notte precedente lo avevano ucciso e oggi la loro operazione era tra le notizie nazionali.

Il guaio era che, il giorno prima, avevano fatto anche qualcos’altro. Per la prima volta da quando si conoscevano, avevano fatto l’amore, particolare di cui ora Carmen si era pentita. Con i suoi colleghi non aveva mai superato quel confine. Quando però Alex era arrivato nella sua camera da letto con una bottiglia di vino per celebrare il loro delitto, l’avevano bevuta a stomaco vuoto e avevano assecondato la tensione sessuale che c’era sempre stata tra loro due. 

“Penso che ieri abbiamo commesso un errore”, disse Carmen.

Lui tagliò un pezzo di bistecca e, mentre la guardava, la mise in bocca. “Io no”.

“Il sesso manda tutto a puttane”.

“Non deve. Siamo adulti. Mentiremmo se dicessimo che non c’era attrazione reciproca tra di noi. C’è sempre stata. Ciò che è successo è successo. Io non me ne pento”.

“Non mi sono mai lasciata coinvolgere da qualcuno con cui lavoro”.

“Immagino che tu non lo possa più dire”. 

“Preferisco le storie occasionali di una notte e via”. Nel momento in cui lo disse suonò come una bugia, e lui se ne accorse. La verità era che lei raramente faceva sesso. Non riusciva a ricordare l’ultima volta in cui era successo.

“Ma davvero?”

“Dai, Alex. Il nostro lavoro ci porta ovunque. C’è sempre la possibilità che possiamo non vederci più”.

“Non me la bevo. Non lavoriamo sempre. Non c’è ragione per cui non possiamo prenderci qualche giorno libero e incontrarci in un posto più a portata di mano, che sia qui o in qualche altro angolo del mondo”. 

Carmen teneva le mani in grembo. Distolse gli occhi da lui e, mentre scuoteva la testa ai commenti di Alex, con fare noncurante diede un’occhiata all’orologio. Aveva settantacinque minuti per prendere una decisione. Non era sicura di quello che doveva fare.

Nel tavolo a fianco, una coppia era china sulla luce della candela in mezzo al tavolo. I due stavano palesemente discutendo malgrado le conversazioni che li circondavano, i rumori di chi cenava, delle posate sollevate dai tavoli, di chi prendeva gli ordini e di chi stappava le bottiglie di vino. Erano ignari di tutto.

Carmen li osservò per un attimo. Avevano un aspetto gradevole, probabilmente si aggiravano sui trent’anni, entrambi persone affermate o piene di debiti, vista la borsa Birkin ai piedi della donna e il grosso orologio nichelato al polso dell’uomo. Lei faceva l’indifferente. Teneva le braccia conserte e sul viso aveva un’espressione disinteressata. Lui, invece, mentre l’ombra della candela gli oscurava il volto, aveva un’aria stranamente demoniaca. Carmen li ascoltò e sentì che parlavano di soldi o del loro spreco e poi lui prese quella che sembrava una bottiglia di vino da duecento dollari e si riempì il bicchiere sino all’orlo.

“Sei ancora con me?”

“Scusa”. Indicò l’altro tavolo, dove ora la donna stava sbadigliando. “Ero con i Jones”.

“Cerchi dei motivi per restare single?”

“Credo che sarò sempre una single”.

“Perché? Non possiamo stare per sempre in gioco. C’è una fase due per entrambi. Qual è la tua?”

“La mia? In una spiaggia a Bora Bora”.

“Vuoi compagnia?”

“Perché stai facendo così?”

“Perché sono stato bene ieri notte. Quando non lavoriamo insieme penso a te. Credo che ci sia qualcosa che valga la pena scoprire”. Fece una pausa di un attimo e sembrò che prendesse una decisione. “Ma c’è di più. Mi hanno chiesto di eseguire qualcosa che stasera io non posso fare”.

Lei lo fulminò con gli occhi.

“Parte del mio contratto prevedeva di farti fuori stasera, Carmen. Non c’è alcun biglietto che ti aspetta a LaGuardia. Una volta terminato il lavoro principale, me ne avevano affidato un secondo. Ucciderti”.
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CAPITOLO DUE
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ERA SEDUTA IMMOBILE, gli studiava il viso mentre era sopraffatta dall’istinto. Cercò le mani di Alex e vide che erano sul tavolo. Una reggeva lo stelo del suo bicchiere di vino, l’altra il coltello della carne. Carmen non distolse lo sguardo dal coltello finché lui non lo posò.

“Lasciami indovinare”, gli disse. “Dovevi completare la missione alle nove di stasera? Si sarebbe dovuto trattare di un assassinio efferato perché è così che piace alla stampa? É così che doveva andare?”

Lui rimase un attimo in silenzio.

“Mi avresti fatto una fotografia e gliela avresti mandata via email come prova? È giusto?”

Non c’era bisogno di una risposta.

“È tutta la sera che lotto con questo dilemma”, ammise lei. “È per questo che non riuscivo a mangiare. E prima invece tu eri tranquillo. Io sono sconvolta. Mi hanno chiesto di ucciderti, Alex!”

Fu un gesto quasi impercettibile, ma Carmen se ne accorse: la mano di lui con un breve scatto si avvicinò al coltello. “Avevi intenzione di andare sino in fondo?” le domandò.

Lei si appoggiò contro la sedia e sentì la sua pistola nascosta dietro la schiena. Lui aveva un vantaggio col coltello, ma lei era veloce. Lo poteva scansare. Se lui avesse fatto una mossa, lei gli avrebbe lanciato il suo bicchiere di vino rosso sulla faccia, accecandolo con i suoi acidi, e poi avrebbe tirato fuori la pistola.

“Ovviamente no, altrimenti non te lo avrei raccontato. E comunque sono stato io a dirtelo per primo. E se non lo avessi fatto?”

“Allora sarei ancora seduta qui a valutare le possibilità”.

“Quindi, ci stavi pensando?”

“È il nostro mestiere, Alex”.

“È ciò che facciamo con gli estranei”.

“Non sempre, e tu lo sai”. Lei gli studiò il viso. “Senti, se ti fa sentire meglio, è improbabile che l’avrei fatto”.

“Perché?”

“Perché non ho bisogno di soldi. Se racconto che mi sono incasinata, manderanno qualcun altro a terminare il lavoro”.

“E non mi avresti avvisato?”

“Non so che cosa avrei fatto. Ma ecco quello che so. Vogliono che moriamo entrambi. Avranno scommesso che per quei cinque milioni uno di noi sarebbe andato sino in fondo, nonostante la nostra storia di collaborazione. È questa la cifra che ti hanno offerto?”

Lui annuì.

“Poi, una volta ammazzato uno di noi due, gli sarebbe rimasto da fare fuori l’altro. Non male. Dici che non c’è un biglietto che mi aspetta a LaGuardia? A dire il vero, scommetto che ce n’è uno a testa. Mi hai detto che saresti rimasto in città. Davvero, dove saresti andato stanotte?”

“In Spagna”.

“Se ci fossi andato ti avrebbero ucciso. Se io fossi andata a Parigi, avrebbero ucciso me”.

“Perché lo fanno?”

Lei strinse le spalle. “Chi lo sa? Magari sappiamo troppo. Abbiamo avuto accesso a quel genere di informazioni che potrebbero indurci a ricattarli, soprattutto dopo questo ultimo lavoro. Niente di ciò che abbiamo fatto per loro ha mai avuto tutta questa risonanza o ha mai creato una tale attenzione da parte dei media. Ovviamente il nostro tempo con loro è scaduto
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